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Il
Neoclassicismo è stato un movimento di ritorno nelle arti agli
ideali estetici del classicismo, delineatosi nella seconda metà del
sec. XVIII. Corrispose sul piano filosofico all'affermazione delle
correnti razionalistiche e fu accettato, su quello politico, dalla
società rivoluzionaria francese del 1789 e da quella napoleonica.
Le origini del neoclassicismo possono essere indicate con
difficoltà, in quanto elementi neoclassici sono presenti in tutta
Europa nella seconda metà del sec. XVII, durante una prima reazione
al barocco. Fu però solo con le scoperte archeologiche del secolo
successivo, soprattutto con gli scavi di Ercolano e di Pompei, che
il neoclassicismo trovò teorici i quali ne decodificarono un vero e
proprio manifesto. In Italia la tradizione classica non si
interruppe mai, neppure nel più acceso periodo del barocco. e
quindi aspetti neoclassici si incontrano in molti artisti in un
filone ininterrotto risalente allo stesso Rinascimento. Tuttavia,
per vari motivi, l'Italia costituì il naturale terreno di sviluppo
del neoclassicismo europeo. Una volta affermatosi, il
neoclassicismo riportò di moda la "querelle des anciens et des
modernes", la famosa polemica sulla superiorità della letteratura
classica o moderna. Massimo teorizzatore del movimento fu il
Winckelmann e il maggior esponente come artista il Canova. Sugli
immediati motivi intorno ai quali cominciò a delinearsi il
movimento Roma ebbe un ruolo predominante. Col pontificato di
Benedetto XIV (1740-1758) vi fu a Roma una ripresa entusiastica
degli studi d'antichità romana, stimolati anche, come si è detto,
dalle scoperte che si facevano ad Ercolano ed a Pompei. La passione
per l'antico si estese rapidamente da una ristretta cerchia di
amatori ad un pubblico sempre più vasto e ben presto la figura del
raccoglitore e dello studioso di reperti archeologici divenne
familiare in tutta Europa. Quando Mengs, Winckelmann e Milizia
giunsero a Roma, la città era animata da un coraggioso fervore
classicista. Ovunque si scavava per riportare alla luce le vestigia
dell'Urbe, che il Piranesi aveva rievocato con le sue incisioni,
pubblicate in volumi, in immagini dense di cupo splendore. Tale
fervore per l'antichità venne condiviso dagli stessi artisti. Essi
cercavano in effetti uno stile più chiaro e obiettivo, tendevano ad
una semplicità del tutto modulare. D'altra parte il rococò,
successo al barocco, era rimasto fermo al capricio decorativo e
all'evasione sentimentale. Contro il rococò, espressione del gusto
galante dell'epoca, il neoclassicismo reagì per affermare un nuovo,
intenso impegno morale. Non a caso perciò proprio in tale stile si
riconobbe la borghesia rivoluzionaria del secolo. Il neoclassicismo
ebbe diffusione internazionale: in Francia trovò la sua massima
espressione in David, il cui quadro 
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venne giudicato la più bella pittura del secolo, e in Inghilterra
in Adam, il padre del 
  

classical revival
  
,
il neoclassicismo inglese.
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